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Lettura degli scritti di Teresa di Gesù Bambino
Anniversari teresiani 2023-2025

2023: Manoscritto A

Scheda 6: 
Sulle onde della fiducia e dell’amore (Ms A, 80r-81v)

Annotazione previa: i testi 6, 7 e 8 (Ms A, 80r-84v) formano insieme la 
conclusione del Manoscritto A. Può essere utile fare una prima lettura 
completa di queste pagine.

Proposta per l’incontro comunitario:

1.	 Lettura del testo.

2.	 Uno dei partecipanti, che abbia già preparato il suo 
intervento, presenta il testo con l’ausilio della scheda di 
lettura (e di altri supporti, se necessario).

3.	 Dialogo comunitario sul testo.

Sarebbe bene che l’incontro comunitario sia preceduto 
dalla lettura e meditazione personale del testo di Teresa.
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MANOSCRITTO A, 80r-81v

L’anno che seguì la mia professione, cioè due mesi 
prima della morte di madre Genoveffa, ricevetti grandi 
grazie durante il ritiro. Di solito i ritiri predicati mi sono an-
cora più dolorosi di quelli che faccio da sola, ma quell’an-
no accadde diversamente. Avevo fatto una novena pre-
paratoria con grande fervore, nonostante il sentimento 
intimo che avevo, perché mi sembrava che il predicatore 
non avrebbe potuto capirmi, essendo adatto soprattutto 
a far del bene ai grandi peccatori ma non alle anime reli-
giose. Il Buon Dio volendo dimostrarmi che era Lui solo 
il direttore della mia anima si servì proprio di quel Padre 
che fu apprezzato soltanto da me. Allora avevo grandi 
prove interiori di ogni genere (fino a chiedermi talvolta se 
c’era un Cielo). Non mi sentivo portata a dire niente delle 
mie disposizioni interiori, non sapendo come esprimerle; 
appena entrata in confessionale, mi sentii dilatare l’anima. 
Dopo aver detto poche parole, fui capita in modo mera-
viglioso e perfino indovinata… la mia anima era come un 
libro nel quale il Padre leggeva meglio di me. Mi lanciò a 
vele spiegate sulle onde della fiducia e dell’amore che mi 
attiravano così fortemente, ma sulle quali non osavo an-
dare avanti. Mi disse che le mie mancanze non davano 
dispiacere al Buon Dio, che come suo rappresentante mi 
diceva da parte sua che Egli era contentissimo di me. 

Oh, quanto fui felice di ascoltare quelle consolan-
ti parole! Mai ho sentito dire che le mancanze potevano 
non dar dispiacere al buon Dio: questa assicurazione mi 
colmò di gioia, mi fece sopportare pazientemente l’esilio 
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della vita. Sentivo in fondo al cuore che era vero perché 
il Buon Dio era più tenero di una Madre. Ebbene, lei, Ma-
dre diletta, non è sempre pronta a perdonarmi le piccole 
indelicatezze che le faccio involontariamente? Quante vol-
te ne ho fatto la dolce esperienza! Nessun rimprovero mi 
avrebbe tanto toccata quanto una sola delle sue carezze. 
Sono di una natura tale che il timore mi fa indietreggiare; 
con l’amore non solo vado avanti ma volo.

O Madre! fu soprattutto dal giorno benedetto della 
sua elezione che volai sulle vie dell’amore... Quel giorno, 
Paolina divenne il mio Gesù vivente... divenne per la se-
conda volta: «Mamma!».

Da quasi tre anni ho la felicità di contemplare le 
meraviglie che Gesù opera per mezzo della mia Madre di-
letta. Vedo che solo la sofferenza può generare le anime 
e più che mai queste sublimi parole di Gesù mi svelano la 
loro profondità: «In verità, in verità vi dico, se il chicco di 
grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece 
muore, produce molto frutto». Che messe abbondante lei 
ha raccolto! Ha seminato nelle lacrime, ma presto vedrà 
il frutto delle sue fatiche, tornerà piena di gioia portan-
do covoni tra le mani. O Madre, tra questi covoni fioriti, il 
fiorellino bianco se ne sta nascosto, ma in Cielo avrà una 
voce per cantare la dolcezza e le virtù che le vede pratica-
re ogni giorno nell’ombra e nel silenzio della vita d’esilio.

Sì, da tre anni, ho capito molti misteri fino allora 
nascosti per me. Il buon Dio mi ha dimostrato la stessa 
misericordia che dimostrò al re Salomone. Non ha voluto 
che io abbia neanche un solo desiderio inappagato: non 
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solo i miei desideri di perfezione, ma anche quelli di cui 
capivo la vanità, senza averla sperimentata.

Avendola sempre considerata, Madre diletta, come 
il mio ideale, desideravo somigliarle in tutto. Quando la 
vedevo fare belle pitture e incantevoli poesie, mi dicevo: 
«Ah, come sarei felice di poter dipingere, di saper espri-
mere i miei pensieri in versi e di fare così del bene alle 
anime...». Non avrei voluto chiedere questi doni naturali e 
i miei desideri restavano nascosti in fondo al cuore. Gesù 
nascosto anche lui in questo povero cuoricino si compiac-
que di mostrargli che tutto è vanità e afflizione di spirito 
sotto il sole... Con grande stupore delle sorelle, mi fecero 
dipingere e il Buon Dio permise che potessi approfittare 
delle lezioni che mi diede la mia Madre diletta. Volle an-
che che seguendo il suo esempio riuscissi a fare poesie, a 
comporre rappresentazioni che furono trovate graziose... 
Come Salomone volgendosi verso le opere delle sue mani 
per le quali aveva fatto una fatica così inutile, vide che 
tutto è vanità e afflizione di spirito, così io ho capito per 
ESPERIENZA che la felicità consiste solo nel nascondersi, 
nel restare nell’ignoranza delle cose create. Ho capito che 
senza l’amore, tutte le opere sono un nulla, anche le più 
eclatanti, come risuscitare i morti o convertire i popoli.

Invece di farmi male, di portarmi alla vanità, i doni 
che il Buon Dio mi ha prodigato (senza che io glieli chiedes-
si) mi portano verso di Lui, capisco che Lui solo è immuta-
bile, che Lui solo può colmare i miei immensi desideri.
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Introduzione al testo:

“Durante il ritiro” (Ms A, 80r): si tratta degli Esercizi pre-
dicati dall’8 al 15 ottobre 1891 da padre Alexis Prou, quaran-
tasettenne francescano recolletto di Caen. Questo rinomato 
predicatore ha tenuto oltre un centinaio di ritiri a religiosi e 
religiose di tutti gli Ordini nell’Ovest della Francia.

“Di solito i ritiri predicati mi sono ancora più dolorosi” 
(Ms A, 80r): ricordiamo che a partire dal ritiro di padre Alexis, 
Teresa fu liberata dalle sue pene, ma fino alla morte fu molto 
vigilante su sé stessa per evitare la più piccola mancanza.

 “Sulle onde della fiducia e dell’amore” (Ms A, 80v): Ma-
dre Agnese ci racconta che “sebbene si sentisse attratta dalla 
via dell’amore e dell’abbandono, Teresa la imboccò con fidu-
cia totale solo dopo che padre Alexis le ebbe confermato che 
era sulla strada giusta, cosa che diversi direttori precedenti 
non dicevano” (dal Processo Apostolico).

 “Dal giorno benedetto della sua elezione” (Ms A, 80v): 
suor Agnese di Gesù fu eletta priora il 20 febbraio 1893. Il 
manoscritto A dà pochissime indicazioni sull’evoluzione 
spirituale di Teresa durante il suo noviziato, dal settembre 
1890 al febbraio 1893, a parte gli Esercizi spirituali del padre 
Alexis Prou; per saperne di più, bisogna consultare la corri-
spondenza. Il priorato di sua sorella (Madre Agnese) sarà per 
lei un periodo di innegabile crescita e maturazione, ma non si 
lascerà incatenare dall’appartenenza familiare, in particolare 
quando le due priore, Maria di Gonzaga e Agnese di Gesù, si 
scontreranno, a volte violentemente.
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 “Ah, come sarei felice di poter dipingere” (Ms A, 81r): al 
termine dell’ufficio di sacrestana, Teresa ricevette l’incarico 
di dipingere in occasione dell’elezione di Madre Agnese. Di-
pinse tra l’altro l’affresco della cappella nel giugno 1893. Poi, 
probabilmente in settembre, fu nominata aiuto-portinaia.

  “Fare poesie, comporre rappresentazioni che furono 
trovate graziose” (Ms A, 81v): la sua prima poesia, La Rugiada 
divina, è del 2 febbraio 1893, 18 giorni prima delle elezioni. In 
precedenza, era Madre Agnese che componeva poesie, inni 
e ricreazioni per la comunità. Per questi lavori, Teresa può 
disporre solo di un’ora da mezzogiorno alle 13.00 e di un’altra 
dalle 20.00 alle 21.00.
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Per il dialogo comunitario:

1.	 Cosa dice il testo? Comprendere il contenuto e il senso 
primario del testo di Teresa.

2.	 Cosa ci dice il testo oggi? Cogliere l’attualità (sociale, 
ecclesiale, spirituale…) del testo.

3.	 Cosa mi/ci dice il testo? Attualizzare e applicare il testo alla 
vita personale e comunitaria.

Lo scopo di questo percorso è permettere a Teresa di parlarci, 
di interrogarci, di incoraggiarci, e accoglierla per illuminare 
e confermare il nostro cammino personale e comunitario. 
Le domande proposte sono quindi solo indicative e possono 
eventualmente accompagnare la meditazione personale e la 
condivisione comunitaria.
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Domande:

1.	 Teresa è molto sensibile alle mediazioni umane e a quelle 
degli eventi. Qual è il principale frutto spirituale della sua 
accoglienza delle mediazioni? Cosa accade nella nostra vita 
personale, comunitaria e apostolica?

2.	 Quando a Teresa viene chiesto di esercitare i suoi doni al servizio 
della comunità, come si trasforma il suo desiderio? Come 
mettiamo i nostri doni a servizio della comunità e degli altri?

3.	 Teresa stabilisce qui un nesso tra l’azione misericordiosa di 
Dio e l’esaudimento dei suoi desideri, soprattutto spirituali. 
Che posto hanno i nostri desideri nella nostra relazione con 
Dio? Il nostro rapporto con Dio attraverso la nostra storia 
partecipa alla dilatazione e alla trasformazione della natura 
dei nostri desideri?
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